Il boscaiolo

Nella fotografia é ritratto Vittorio Cafini, uno

dei tanti boscaioli del paese.

Una volta I'attivita boschiva era molto sviluppa-
ta e consentiva a molte persone di vivere.

| boscaioli si dividevano tra I'attivita di contadi-
no e quella dell’esbosco, cui si dedicavaho
soltanto per alcuni mesi I'anno.

I mesi ideali andavano da agosto a
dicembre/gennaio, quando la natura & ferma.

Il taglio non si effettuava mai a caso, ma
selezionando le piante.

Nel bosco si potevano trovare piante di faggio, d
pioppo, di larice e di quercia.

Gli attrezzi utilizzati erano ascia, scure €
accetta, roncola e sega.

Il trasporto dei grossi tronchi dal luogo

dell’abbattimento iniziava con lo strascica,
rotolati con funi o ferri ad uncino ed infin
venivano caricati su muli o asini.

A Pasqua si faceva colazione con l'uovo benedetto e la frittata con la mentuccia, poi

si andava a S. Lucia a passa I'acqua, si mangiavano, la palommella e lu piccio.
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